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Stamane alle 9,30 ad Ariccia 

Gli operai della 
FATME a congresso 

con Amendola 
Assemblee del PCI nei quartieri e nei centri della 
Provincia - Oggi e domani incontri con Bufalini, 
Tortorella, Occhetto, Spriano, Ciofi e Ferrara 

Una serie di assemblee, in
contri. riunioni, impegna in 
queste giornate le sezioni co
muniste e le cellule della fe
derazione giovanile. Si discu
te della situa/ione politica, 
delle prospettive di questa 
crisi, delle proposte avanzate 
dal nostro, parti to per uno 
sbocco politico avanzato. Si 
trat ta di momenti di riflessio
ne. di dibattito e di orienta
mento, e insieme di crescita 
politica delle organizzazioni 

Tra gli appuntamenti di 

ASSEMBLEA 
DEGLI ARTIGIANI 

Il r ifmanziamento del
l'" Artigianca.--sa », l'inseri
mento dell 'art igianato nei 
programmi di riconversio
ne industriale, l'estensione 
ai laboratori della legge 
di fiscalizzazione degli 
oneri sociali: sono alcuni 
dei punti con ì quali 'I 
Comitato regionale del 
CNA (Confederazione na
zionale art igiani) ha indel 
to per domani mat t ina al
le 9.30. al cinema Augu-
stus. una manifestazione. 
All'incontro prenderanno 
la parola il compagno Pe-
troselli. della Direzione 
PCI. Ziantoni, precidente 
del consiglio regionale. 
Tappi segretario regionale 
PSDI, Ga t to .segretario re
gionale del PRI e Fabrizio 
Cicchitto per il PSI. Ieri 
in tan to l'Upra ha eletto il 
compagno Adriano Aletta 
nuovo segretario dell'asso 
ciazione provinciale. 

maggior rilievo in program
ma per oggi, il congresso del
la cellula delia KATME: in
terverrà il compagno Giorgio 
Amendola, della Direzione 
dfl partito. Il congresso, che 
si tiene nella scuola sindaca
le di Ariccia (anche in pre
parazione della conferenza 
nazionale degli operai comu
nisti) sancirà la costituzione 
della sezione del PCI alla 
FATMK 

Sempre per oggi è convoca
ta alle 11,30 la conferenza ope
raia di Civitavecchia: inter
verrà il compagno Paolo Cio
fi. segretario della federa
zione romana: alle 1(5 si tie
ne la conferenza operaia di 
Colleferro. con la partecipa
zione di Paolo Spriano. A 
Gen/ano. Paolo Bufalini, del
la Direzione prenderà parte 
ad un incontro popolare che 
si terrà alle 17,30 nell'aula 
magna del Comune; alle ore 
15.30. infine, si svolgerà nella 
sezione di via Sebino un se
minario convocato dalla cel
lula di U-ttere del PCI sul 
tema « Facoltà e dipartimenti 
nella prospettiva della rifor
ma »: conclude il convegno il 
compagno Achille Occhetto. 
della Direzione. 

Per domani è in program
ma una manifestazione al 
cinema Del Vascello con 
il compagno Aldo Tortorella. 
della Direzione. Ad Albano 
(alle 17) il compagno Mauri
zio Ferrara , vice presidente 
della giunta regionale, pren
derà parte alla « Festa del 
tesseramento ». 

I 

Serrata alla Sitresa, alla Centralbefon e alla Roma Asfalli 
" • • - . . ! • • • • - 1| 

D'Alessio smentisce 
ma intanto fa 

chiudere tre aziende 
Qualche striscione improv

visato una macchina con un 
al topar lante sul cofano; at
torno decine di lavoratori 
che ascoltano e r i tmano slo
gan. Sono parole d'ordine 
dure, incisive, che testhno- ' 
niano dell'asprezza dello [ 
scontro nelle imprese del j 
gruppo D'Alessio. Una ver- ; 
tenza che l'intolleranza pa- j 
dronale vuole esasperare, j 
L'ultima notizia è proprio di { 
ieri. Mentre i lavoratori ma- I 
nifestavano sotto la sede del
la direzione e una delegazio
ne si incontrava con i diri
genti aziendali, t re società 
del gruppo comunicavano la 
decisione di sospendere l'at
t ivi tà : la Sitresa (90 lavorato
ri) la Centralbeton (150) e la 
Roma Asfalti (altri 40). Il 
motivo ufficiale è identico 
per tu t te e t re le aziende: gli 
scioperi hanno creato gravi 

Il Comune 
affitta tre 
complessi | 

edilizi 
Il Comune ha preso in af

fitto due palazzi deU'INPDAI 
e uno dell 'Enasarco per il j 
completamento del piano di j 
emergenza per la casa. Si 
t r a t t a in tu t to di circa 200 
appar tament i . I due palazzi i 
deU'INPDAI si trovano ad 
Ostia. Il primo di 108 appar
tament i costerà all 'ammini
strazione capitolina un affit
to annuo di 172 milioni, il 
secondo in grado di ospitare 
50 famiglie. 54 milioni. Il com
plesso dell 'Enasarco è s ta to 
costruito invece nella zona 
di Castel Bruciato: compren
de 40 appar tament i . Le de
libere che s tanziano i fondi 
per gli affitti e danno il via 
ai contra t t i sono s ta te ap
provate ieri sera in consiglio 
comunale. 

Ieri sera in piazza del Cam
pidoglio. men t re si svolgeva 
Il consiglio, un gruppo di 30 
persone h a n n o manifestato 
nerché in ma t t i na t a e rano 
istate sloggiate dagli alloggi 
del piano ISVEUR. che occu
pavano abusivamente. 

lidi: perplessità 

sulla manifestazione 
femminista 

L'UDÌ provinciale esprime 
* perplessità sulla poca chia
rezza dei contenut i emersi 
dalle discussioni di vìa del 
Governo Vecchio che sono 
alla base della manifestazio
ne indetta per sabato ». , 

I fatti del Tuscolano ri
propongono con drammatici
tà ed urgenza la necessità 
d i una vasta mobilitazione 
di tu t te le donne contro l'a
borto clandest ino e contro la 
violenza. E' per questo che 
l'Udì r i t iene necessario pro
muovere un grande dibat t i to 
fra tu t te le donne per ap
profondire i modi di lotta e J 
t contenut i intorno a questi • 
temi e per una legge che re- i 
foli l 'aborto. 1 

danni alle società, che non 
avendo più la possibilità di 
pagare i salari, h a n n o deciso 
di chiudere. Una motivazione 
che non regge: si t r a t t a di 
una vera e propria «serrata » 
per s troncare la lotta dei la
voratori. La risposta il pro
prietario l'ha avuta fin da ie
ri pomeriggio: gli operai si 
sono riuniti in assemblea 
permanente nelle t r e aziende 
del gruppo. 

Insist iamo molto sul con
cetto di « gruppo ». I legali 
del signor Angelo D'Alessio. 
infatti, tengono molto a che 
non si parli «di imprese D'A
lessio » {$ per questo hanno 
addir i t tura inviato una 
« sment i ta » a un nostro pre
cedente articolo). 

Ma se non esiste un 
« gruppo D'Alessio » di nome 
esiste comunque un « gruppo 
D'Alessio » di fa t to : l'ormai 
troppo nominato proprietario 
controlla anche at t raverso 
prestanomi oltre alla Cen
tralbeton. la Cave Aurelia. la 
Roma Asfalti, la Sitresa, la 
Conglomerati Casilina. La 
Cava Pietrisco, le Cave di 
Tufo. Sempre D'Alessio è 
proprietario di un'officina e 
una società immobiliare la 
« .Marina ». E ì lavoratori ci 
scuseranno se ne abbiamo 
dimenticata qualcuna. Tu t t e 
società che oltre al « padro
ne » hanno in comune tant i 
problemi. Pr imo fra tut t i 
quello dei rapporti sindacali . 
Secondo i legali « i rapporti 
da anni sono corrett i con le 
organizzazioni sindacali ». 
Ebbene la serrata di ieri, 
crediamo, conta più di ogni 
affermazione. 

Ma c"è un al t ro episodio 
che vogliamo ricordare. Al
cuni giorni fa c'è s ta to lo 
sciopero generale degli edili 
per il cont ra t to provinciale. 
L'astensione sarebbe dovuta 
durare quat t ro ore. Secondo 
le indicazioni dei s indacati 
gli operai della Roma Asfalti 
e delle Cave Aurelia. al ter
mine dello sciopero, si sono 
«presenta t i nelle aziende per 
r iprendere il lavoro, m a la 
produzione n o n è r ipresa. Le 
società avevano chiuso a 
chiave i cancelli: u n a «puni
zione » per chi aveva scio
perato. 

Da allora gli operai sono 
entra t i in lot ta: insieme al 
rispetto dei dirit t i sindacali 
chiedevano la completa ap
plicazione del con t ra t to di 
lavoro, sopra t tu t to per quel 
che riguarda la salute. Anche 
in questo caso gli avvocati 
dell ' imprenditore dicono che 
non è « I n at to a lcun conten
zioso circa l'igiene e la sicu
rezza di lavoro ». Alla Roma 
Asfalti però le visite mediche 
periodiche, previste dalla leg
ge e dal contrat to , non sono 
s ta te mai fatte. 

Un al t ro punto della smen
ti ta r iguarda la « mensilizza-
zione » del salario: il docu
mento dei legali di D'Alessio 
spiega che questa forma di 
pagamento (che fissa una 
media mensile di 173 ore re
tr ibuite anche se se n e lavo
rano 168 o 175) è s t a t a appli
ca ta per sbaglio. Una volta 
accer ta to Terrore si dovrebbe 
tornare • « indietro ». C'è da 
ricordare che la « mensilizza-
zione » e applicata da ben di
ciotto mesi e. guarda caso, è 
s ta ta abrogata proprio quan
do gli operai sono scesi in 
lotta. 

L'allucinante delitto-suicidio in un misero appartamento del Casilino 

Ha atteso che la moglie e la figlia 
dormissero e poi ha aperto il gas 
L'uomo, un fotoreporter senza fortuna, ha agito secondo un piano meditato da tempo - Un foro 
nel muro tra la cucina e la camera da letto per far passare il gas - L'allarme dato dai vicini 

Soli, nessuno nel palazzo li conosceva 
Una volontà di morte riconfermata 

ogni giorno, per molti giorni. « L'ab
biamo sentito battere alla parete, tut
te le mattine, appena la moglie usci
va per accompagnare la bambina u 
scuola. Una decina eli colpi, poi smet
teva. Ora so quello die stara facen
do », dice di lui una vicina. In queste 
mattine, quattro, cinque di seguito. 
Lamberto Aspelli, con lo scalpello e 
il martello; faceva un buco nel muro. 
che divideva la cucina dalla camera 
da letto. Ogni sera, poi lo ricopriva 
con lo stucco, perché la moglie non 
se ne accorgesse. E il giorno dopo ap 
profondava il loro, quello che sarebbe 
servito a far passare il tubo del cas 
nell'altra stanza. 

Al suicidio pensava da tempo con 
lucida determinazione. E pensava da 
tempo anche a trascinare, malgrado 
la loro volontà, nel massacro, come 
fossero oggetto di sua proprietà, mo 
glie e figlia. L'assurdo meccanismo 
di morte era escogitato perché nessuno 
se ne accorgesse, e pei che non fai 
lisse. Il lungo tubo per lar arr ivare 
il gas nella camera da letto, il nastro 
adesivo alla fessura della porta, perché 
non ci fosse possibilità di salvezza. 
ì fili della corrente elettrica tagliata. 

perché non ci fosse nessuna esplosio 
ne, e nessun altro ci andasse di mezzo. 
Ai parenti aveva det to che sarebbe 
andato fuori per una decina di giorni. 
e da una set t imana non era più usci 
to di casa da dieci giorni non pren
deva più l'auto parcheggiata in ga
rage. preparandosi alla tragedia. 

Stava male. Perché? Miseria? Soli
tudine? Profonda crisi nei rapporti 
familiari? Disamore? Improvvisa crisi 
di un padre-padrone, sempre frustrato? 
Non ci sono risposte facili al d ramma. 
di un equilibrio spezzato, che ha vo
luto trascinare con sé altre vite. Pro

viamo a far parlare chi lo conosceva: 
vicini e parenti , visto che di amici 
Lamberto Aspelli ne aveva pochi, prò 
(labilmente nessuno. 

Nel misero palazzo del Mandnone, 
la gente si accalca all'ingresso del
l 'appartamento. vogliono sapere, ve
dere. forse capire. Nessuno di loro. 
comunque, aveva mai visto la casa 
di Lamberto Aspelli. Nessuno di loro 
aveva mai scambiato pm di quat t ro 
parole con lui o con la donna, che 
in quel palazzo, in via Alessi G9. vi
vevano da 6 anni . Aziz Kamir. stu 
dente iracheno, abita alla porta di 
fronte, e dice: « non ci ho mai par
lato, soltanto buongiorno e buonasera. 
Xon uscirono mai di casa, neanche 
'a domenica E nessuno li veniva a 
trovare ». Una donna che abita nel
l 'appartamento a fianco: e Xon ho 
mai sentito che litigavano sempic gen
tili con tutti, ma chiusi. Xon alza
vano mai la voce, la sera si sentiva 
solo (tacila della televisione e del gi
radischi ». 

Î e parole dei vicini si ripetono tut
te uguali, la descrizione non cambia: 
lui. un bell'uomo, silenzioso, un lavo
ro piccarlo, usciva la mattina, faccia 
il fotografo di quelli che si vestono 
da babbo natale, non parlava con 
nessuno, la sera sempre in casa. Lei. 
una donna che dimostrava più della 
sua età, la faccia triste, avvilita, ta
citurna, non parlava neanche quan
do andava a fare la spesa. La bam
bina, 10 anni, forse un po' ritardata, 
faceva la IV elementare, parlava ma
le. a fatica, il pomeriggio, non usciva 
mai a giocare con gli amici. 

Di loro i vicini non sanno altro. 
Di Lamberto parla di più il garagista. 
del parcheggio dove l'uomo posteggia
va la sua 126 nuova appena comprata. 

'< Con me ogni tanto si fermava a 
vhiacchiciare Da due mesi, pero, era 
cambiato. Era noioso, teso, sempte 
più taciturno. Ogni tanto poi sbotta
va e ci insultava violentemente. Da 
due mesi. su. gli era morto il fratel
lo » Il fratello Italo, beveva, e due 
mesi fa, era morto cadendo giù dal 
balcone, quinto piano. Suicidio? Può 
darsi. 

Lamberto aveva anche un al tro fra 
tello Franco. Tu t t i e t re facevano i 
fotografi di s t rada, lavoravano insie 
me. arrabbat tandosi in questa specie 
d'arte d 'arrangiarsi quotidiana. Ora 
è rimasto vivo solo Franco. Abita con 
tutti ì parenti , in via Todi 60. al 
Tuscolano. Una grande ca.sa, dove vi
vono in molti, forse in troppi. I gè 
nitori anziani. Franco, al tre due .io 
relle. due nipotini, la figlia che Lani 
berlo aveva avuto dalla prima moglie. 
Dal pi imo matr imonio era na to an
che un tiglio, che è anda to a vivere 
con la madre, a Udine. Lamberto 
l'aveva rivisto per la prima volta dopo 
15 anni, proprio due mesi fa. « Ma 
— dicono - - l'incontro era stato dram
matico. S'erano insultati ». La madre 
il piglio severo che a t ra t t i si addolci 
sce. gira per ca.sa; la disperazione 
nascosta da una voce s t r anamente cal
ma e ferma: « è morto Italo, è morto 
Lamberto. Perche non so' morta io ». 
Il fratello Franco, si r inchiude in si
lenzio. rotto da qualche sussurro: « io 
lo supero. Lamberto aveva detto che 
partiva, andava fuori una decina di 
giorni. Invece è morto. Ero il suo 
solo amico. Era timido, non purlava 
con nessuno, solo con me. Oddio, lo 
volevo anda' a trovare proprio l'altro 
ieri, ma non l'ho trovato. Dove stava, 
perchè non ha aperto la porta? ». For
se. stava già preparando il suicidio. 

La cucina del l 'appartamento: si vede i l tubo del gas usalo 
per compiere la tragedia. Nelle foto, in alto, Lamberto Aspell i 
e Ivand Mar iucc i 
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Un macellaio nel suo negozio al Tuscolano 

Ferito a colpi di rivoltella: 
vendetta dei taglieggiatori? 

Ha sparato un uomo col volto coperto che poi è fuggito 
In passato il commerciante aveva ricevuto minacce 

I lavoratori della D'Alessio durante la manifestazione 

Distrutto dal fuoco 
uno stabilimento di 
cosmetici a Boccea 

Un violento incendio (del quale sembra 
debba escludersi l'origine dolosa) ha grave 
niente danneggiato uno stabilimento di co
smetici al sesto chilometro della via Boc
cea. Si tratta della ditta « Wontin * di cui è 
proprietario Raffaele Sansozza. Secondo 
quanto hanno accertato i vigili del fuoco, le 
fiamme si sarebbero sprigionate da alcuni 
bidoni di solvente, vicino ai quali sarebbe 
stata imprudentemente lasciata una stufa 
accesa. L'estrema infiammabilità del mate
riale conservato nello stabilimento ha costi 
tuito una facile esca per le fiamme. Ix? lin
gue di fuoco si sono propagate in un batter 
d'occhio a tutto il capannone. 

I /a l larme è stato dato ver,->o le 12.20 dal 
guardiano dell'impianto e pochi minuti dopo 
sono arrivati otto automezzi dei vigili. I 
pompieri lianno dovuto lavorare per t re 
quarti d'ora prima di aver ragione delle 
fiamme. Il loro intervento è servito comun 
que a evitare che venissero irrimediabilmen
te lesionate le strutture della costruzione. 
Fortunatamente non c'è stato alcun ferito. 

Aggredito all'ateneo 
da « autonomi » 
studente di C.L. 

Uno studente di economia e commercio, at 
tivista di * Comunione e liberazione ». è sta
to aggredito e picchiato da due « autonomi :> 
mentre affiggeva manifesti all ' interno del
l 'università. Giampiero Bianchi — questo il 
suo nome - 22 anni, e stato medicato in 
ospedale e giud calo guaribile in otto giorni 
per contusioni al viso, alle braccia e alle 
gambe. 

Lo stesso studente ha denunciate l'acca
duto al commissariato S. Lorenzo. Poco pri
ma di mezzogiorno — ha raccontato — sta 
va affiggendo alcuni manifesti di < CL » sui 
muri «iella facoltà di economia e commercio. 
quando a un trat to è stato assalito alle spai 
le da due giovani (che lo studente ha rico 
nosciuto come esponenti della cosiddetta 
* autonomia operaia >>. A calci e pugni — 
ha detto ancora Bianchi — i due teppisti lo 
hanno gettato a terra e poi sono fuge.ti d m 
tro la facoltà. Soccorso da alcuni studenti il 
giovane è stato accompagnato al pronti» soc
corso del Policlinico, dove come abbiamo 
detto, è stato giudicato guaribile in 8 giorni. 

Un macellaio di 32 anni è 
stato ferito alle gambe con 
due colpi di pistola ieri mat
tina dentro il suo negozio di 
via Statilio Ottato 120. al 
Tuscolano. Francesco Carta, 
questo il nome del commer
ciante, se l'è cavata con due 
ferite leggere, che gli coste
ranno otto giorni di ricovero 
in ospedale. Gli ha sparato 
un giovane con il volto co
perto che è fuggito subito 
dopo a bordo di una 
« BMW ». forse guidata da un 
complice. Per ora si ignorano 
i motivi del ferimento: lo 
stesso macellaio ha dichiara
to di non avere nemici. La 
polizia, tuttavia, è convinta 
che dietro l'episodio ci sia 
una storia di malavita. Pro
babilmente una vendetta di 
una banda di taglieggiatori. 
oppure una vicenda più 
complessa sulla quale si deve 
ancora fare luce. 

L'episodio è avvenuto alle 
7.10 di ieri matt ina. France
sco Carta aveva da poco a-
perto il suo negozio di ma
celleria e stava sistemando i 
quarti di carne appendendoli 
ai ganci. Improvvisamente si 
è trovato nel locale un uomo 
con il volto mascherato che 
gli ha gridato: •* Sei un vi
gliacco! ». Subito dopo lo 
sconosciuto ha impugnato li
na pistola ed ha fatto fuoco 
due volte, centrando il com
merciante al polpaccio destro 
e colpendolo di striscio al 
ginocchio sinistro. 

Mentre Francesco Carta 
cadeva a terra , il delinquente 
è corso fuori ed è balzato a 
bordo di una « BMW > con la 
ta r sa coperta. Un i-tante do
po l 'auto è partita a tutto 
gas scomparendo dietro il 
primo Incoreio. 

Il commerciante, poco do 
pò. è stato soccorso da una 
« volante » della polizia e 
traspotato all 'ospedale San 
Giovanni. Qui i medici hanno 
suturato le ferite ed hanno 
ricoverato il paziente con la 
prognosi di otto giorni. 

In mattinata Francesco 
Carta è stato interrogato dal 
dirigente del commissariato 
Tuscolano, Cetroli, ma non 
ha saputo riferire alcun par
ticolare utile a far luce sulla 
vicenda. Si sa , comunque. 
che in passato il macellaio 
era stato minacciato da una 
banda di taglieggiatori. che 
tentava di imporgli la solita 
* protezione x>. 

Il magistrato di turno ieri 
mattina in un primo momen
to aveva ordinato il « pianto
namento » del ferito all'ospe
dale in quanto lo riteneva 
responsabile di reticenza e 
favoreggiamento, cioè sospet
tava che intendesse coprire il 
suo feritore. Successivamen
te. dopo un nuovo interroga
torio. il commerciante è stato 
ritenuto innocente e il prov
vedimento di fermo giudizia
rio è stato revocato. 

ITALIA-URSS 
Con una .serie di manife 

stazioni pubbliche s^rà ricor
da to domani a Paìe.stnna il 
sacrificio dei ci t tadini sov.c 
tici caduti nel Lazio nel cor
so della guerra par t ig iana. 
Le iniziative «alle quali par
teciperanno rappresentant i di 
numerose amministrazioni co
munali» sono s ta te organizza
te dal Comune di Pa l c s tnna 
e da I tal ia URSS Parteciperà 
l 'ambasciatore sovietico in 
I ta l ia Nikita Ryjov. 

Raccolta dei 
rifiuti a 

rilento per 
un'agitazione 

alla N.U. 

L'attentato incendiario all'auto del preside del Giovanni da Verrazzano 

Quando la violenza è «importata » 

« Il Giovanni da Verrazza 
no è un tecnico commerciale 
con oltre duemila studenti, è 
l'unico istituto superiore di 
Cinecittà. Ogni anno dobbia
mo aggiungere sei o sette clas
si e la crescita non sembra 
fermarsi: son anche queste 
dimensioni a rendere la scuo
la ingovernabile o quasi ». A 
darci queste informazioni è 
il professor Luigi Logrippo. 
preside del Verrazzano (un 
moderato sinceramente demo
cratico lo definiscono gli stu 
denti) : proprio l'altro ieri in 
via Appia. dove abita, un 
gruppo di ignoti teppisti ha 
dato fuoco alla sua auto, una 
vecchia € 850 ». « E" un fatto 
piccolo — dice — che non bi
sogna drammatizzare. A scuo 
la i problemi sono grandi e 

gravi ma non viviamo certo 
un clima di esasperata vio
lenza parasonabile con quel
lo che avviene altrove, le le
zioni si fanno, gli scrutini an
che >. 

Non drammatizzare, certo, 
ma anche il « piccolo attenta
to » conta, pesa, spinge al 
logoramento, alla paura, al 
disimpegno, contribuisce allo 
«sfascio» insomma. E il sa
pore sottile dell 'amarezza si 
sente anche nelle parole di 
questo preside, e Dopo tanti 
anr.i di vita democratica, di 
Repubblica e ancora prima di 
Resistenza, ci troviamo di 
fronte a questi fenomeni di 
violenza e ci sentiamo in fon 
do impotenti è difficile anche 
capire il perché. Xon mi sen

to un reazionario, faccio i! 
mio lavoro e qualche volta 
dico d: no alle richieste che 
mi vcn^r io da alcuni gruppi 
di studenti, ma lo faccio quan 
do quello cne si chiede mi 
appare esorbitante >. 

Vn perché della violenza 
cerca di darcelo Pietro Iaz-
zt t ta . r u d e n t e iscritto alla 
FGCI. « Credo che i gesti di 
teppismo, e per ultimo que
sto attentato all 'auto del pre
side siano sostanzialmente e-
sterni al Verrazzano. Qui non 
c'è soazio per i fascisti men
tre gli autonomi si contano 
sulle dita di una mano. La 
violenza .->i cerca di imporla 
da fuori: non mi sembra un 
caso che a Cinecittà da qual
che mese a questa parte ci 

siano stati sei o sette atten
tati . Perché ora si prende di 
mira questo istituto? Credo 
.soprattutto perché qui il 14 
hanno scioperato tutti perché 
un'assemblea di 700 studenti 
ha votato all 'unanimità una 
mozione por fare qui una Le 
ga. uno strumento unitario più 
efficiente, perché qui insom
ma la dialettica e la vita de
mocratica sono una realtà ». 

Se questo è vero c'è da dire 
che anche qui pesano molto 
i problemi, dai contenuti del
l 'insegnamento alla prospetti
va drammatica di non trovare 
lavoro una volta lasciata la 
scuola. Sono questioni che tal
volta sembrano schiacciare 
completamente quest'istituto 
sommerso com'è anche dai 
tanti piccoli e irrisolvibili pro

blemi pratic ì d ' o l i i «nonio. 
d.il sovraffollamento alla 
mancanza di -spazio e di strut 
ture adeguate. < Se è vero 
che la scuola va .-salvata — 
dice ancora il preside — al 
lora io credo che ci si deve-
comportare come chi debba 
res taurare una ca-a conti 
nuando ad abitarci dentro. 
insomma assicurando a chi 
dentro ci lavora e ci studia 
la possibilità di v ivere» . Son 
parole in cui c 'è certamente 
un po' di paura del nuovo. 
un'ansia e una richiesta di 
e indolore gradualità ». ma c'è 
anche il riconoscimento che 
questo nuovo è necessario: 
lasciare le cose come stanno 
significa un po' mettere la di
namite sotto l'edifìcio. 

Agli angoli delle s t rade so
no ricomparsi i cumuli d'im
mondizia. Da qualche giorno 
infatti il servizio di raccolta 
dei rifiuti procede a rilento. 
Una par te degli autisti della 
N.U. è in agitazione. Causa 
della protesta è s ta to un 
ordine di servizio per la rior
ganizzazione degli straordina
ri. Secondo la nuova dispo
sizione. concordata anche con 
i sindacati confederali, l'ini
zio del normale orario di la
voro verrehbe anticipato dal
le 7.15 alle 6.15 e lo straordi
nar io calcolato sulla base del
le ore in più necessarie per 
smalt ire l ' intera raccolta. Fi
nora invece la prima ora di 
lavoro (quella dalle 6.15 alle 
7 la appunto) veniva, oenì 
giorno. considerata come 
s t raordinar io 

D'altra parto i mezzi che 
dalla città portano ì rifiuti 
ai centri di .-smaltimento non 
possono par t i re pio tardi dai 
depositi. La situazione un po' 
paradossale era .stata sanci
ta in un accordo che ridale 
ormai ad oltre due anni fa. 
Ora il Comune ha deci-o di 
rivedere (e regolarizzarci l'in
tero meccanismo di r.rorso 
atrii s t r ' o rd ina r i Ma su que
sto punto i sindacati auto
nomi desìi auti.sli della N U. 
h a n n o sollevato molte riser
ve. Cosi in questi giorni si 
sono svolte assemblee nei de 
positi e una par te del ser
vizio è s ta ta t rascurata . 

Ieri pomeriggio s: sono avu
ti due incontri dell 'ammini
strazione comunale con i sin
dacati confederali e con le 
organizzazione autonome. N»M 
primo incontro CGILCISL-
UIL hanno confermato .1 lo 
ro accordo sulla revisione de-
eli s t raordinar i . Questo a pat 
' o che sia risolto il proble
ma del t rasporto dei lavora
tori che non sempre per en
t ra re in .servizio alle 6.15 pos
sono ricorrere ai m--zzi pub 
bl-.c;. Risida invera la po-
f.zione del s indacato autono 
rr.o. nonostante le ampi" as
sicurazioni forn »e dall 'ammi
nistrazione p~r il controllo e 
la ripartizione denii straor
dinari . 

Questa mat t ina si svolge
r anno assemblee nei deposi
ti e nei centr . di smaltimen
to - è probabile che la situa-
z.one pos=a presto sbloccarsi. 

Lutto 
E' morto nei giorni «corsi 

il compagno Spartaco Mag
gi-

Ai familiari le fraterne 
condoglianze della sezio
ne Latino Metronio e dell' 
« Unita ». 

Un uomo, una donna, la 
loro bambina di undici anni . 
una casa men che modesta: 
una cucina e una camera da 
letto. L'altra not te lui ha 
a t tua to il progetto che forse 
aveva in niente da tempo. 
un progetto che soltanto la 
disperazione più grande può 
aver partori to Ha atteso che 
la sua compugna e la sua 
bambina si coricassero, poi 
ha aperto la valvola del gas 
e si è disteso sul letto accanto 
a loro. La tragedia è malli 
ra ta nel corso Clelia notte ma 
è s ta ta -.coperta soltanto ieri 
pomeriggio, quando un vicino 
di casa, uno studente ira
keno. lui capito che quel
l'odore acre, fortissimo, di ga.s 
non poteva essere provocato 
da una momentanea disat-
tenz.one. Quando i vigili del 
fuoco hanno abbat tuto la 
porta della casa, l'uomo e !e 
sue care erano già morti 
forse da parecchie ore. Sul 
tavolo della cucina un blocco 
notes Sui primi quattro fo 
sdì erano scritte le frasi che 
dovrebbero «spiegare» un ge
sto t an to tremendo K Sono 
s tato io. lo giuro ». « Lei non 
si è accorta di niente » e poi. 
per due volte. <c Se Dio e\s.-
ste ». 

Quaran tuno anni, una sfor 
tuna ta carriera di fotografo 
( tut t i i sriorni in giro per il 
centro per scat tare istantanee 
ai turist i) , un matrimonio fal
lito e due figli che vivono lon
tani. uno addir i t tura in un'al 
t ra cit tà. Questo, in sintesi, il 
r i t ra t to di Lamberto Aspelli. 
il protagonista dell ' mquie 
t an te vicenda. Con Aspelh. in 
un modesto appar tamento al 
primo piano di via Guido 
Alessi 15. al Casilino. hanno 
trovato la morte, asfissiate 
dal gas. la donna che da 
quattordici anni viveva con 
lui. Ivana Mariucci di 34 anni , 
e la bambina na ta da questa 
u n i o n e . Luisa, di 11 anni . 
a lunna di quarta elementare 
nella scuola « G. Deledda ». 

Non esitiamo a definire 
questa storia « allucinante ». 
Tu t to lascia credere, infatti. 
che l'uomo abbia meditato a 
lungo il suo progetto di 
morte. La .stessa attuazione 
del piano sembra quasi incre
dibile. Quando gli agenti sono 
ent ra t i nella ca.sa satura di 
gas hanno trovato il pavi
mento della cucina percorso 
in tu t t a la lunghezza da un 
tubo di plastica. Un'estremità 
del tubo era fissata alla vai 
vola del gas. l 'altra invece 
ent rava nella camera da letto 
a t t raverso un buco praticato 
in un tramezzo e quindi fi
niva all ' interno di un arma
dio. In questo modo Aspelh 
ha avuto la certezza che la 
sua compagna e la sua bam
bina non si sarebbero accorte 
di nulla. 

Che l'uomo abbia medita 
to a lungo il suo gesto lo 
provano le dichiarazioni di 
una vicina di casa. « Erano 
diversi giorni — ha det to la 
signora Anna Forte, che abi
ta m un appar tamento del
lo stesso piano — clic senti
vo venire dei colpi du quella 
casa, ma solo una decina di 
colpi al giorno, come dì cht 
balta con un martello contro 
il manico di un cacciavite o 
di uno scalpello ». Molto prò 
babiìmente. l'ipotesi più rea
listica anche se la più inquie
tante . Aspelli ha praticalo 
quel foro nel muro un poco 
alla volta. Ogni volta lo ha 
ricoperto in modo che Ivana 
Mariucci e la piccola Luisa 
non si accorgessero di nulla. 

Alle 16.30 di ieri, quando i 
vigili de: fuoco e quindi e i 
asent i del commissariato M> 
no riusciti a en t rare nell'ap 
pa r tamento o t tu ro di ga.s 
ipochi metri quadrati , ma un 
fitto ancora ba.-s.so, ventimi!.! 
lire al me.se» hanno trovato 
la Mariucc. e !a bambina nel
le posizioni che. mollo prò 
bahiimente, avevano a.sMiiro 
al momento di addormentar 
s:. Il corpo di Lamberto 
Aspelli. invece, era adagiato 
sui pavimento So'.tanto le 
gambe erano appog^irite sui 
letto. E" probabile che Tuo 
mo. prima di e.isere def.ni 
t ivamente sopraffatto da! uas 
abbia avuto un ripons.imcn 
to. che abb.a ten ta to di raz 
giungere la cucina per chiù 
dere la chiavetta dei ir;»-. 
Alzandoci dal letto, pero. 
A-spelh deve essere caduto. 
ormai inebetito dalle esala 
zioni. 

E' difficile, for.se impossi
bile. dare una spiegazione a 
un gesto t an to disperato, da'.-
le conseguenze t an to tragiche. 
P'orse l'un.ca spiegazione può 
essere ricercata nelia vita 
stessa dell'uomo, nella sua 
esistenza travagliata Tra l'al
t ro. un fatto accaduto due 
masi fa doveva aver influito 
pedantemente sulla vita di 
Lamberto Aspelh: il suicidio 
de. fratello Italo, anche lui 
fotografo senza fortuna. 

La notiz.a della trased:» è 
arr ivata ne.la ca.sa de: con-
giunt. di Aspelli. m via To
di 60 «a poche centinaia di 
metri da via A k ^ : i ver.-o le 
19. Al padre Aueusto. alla 
madre Teresa, ai fratelli 
Franco. Barbara e M a n i . 
qualcuno ha parlato di una 
disgrazia, di una fuga di ua.s. 
ma ben presto la venta si è 
fa t ta s t rada. 

Nelia casa di via Todi, t r a 
l'altro, vive anche una del 
due figli di Lamberto Aspei-
!i. una ragazza di 18 anni che 
a soli due mesi (quando U 
madre si trasferi a Milano 
con l 'altro figlio) è s t a t a 
ado t t a t a dai nonni . La ra
gazza non ha pronunciato 
nemmeno una parola, ha cer
cato sol tanto un po' di con
forto t ra le braccia dei fé-
miliari. 

g. p*. 
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